I DIALOGHI DI GESÙ 
Guarda di non dire niente a nessuno
Carissimo/a,
Leggendo il Vangelo, scopriamo che vi è un mistero in Gesù che ancora noi non abbiamo compreso in pienezza di verità. Tuttavia è necessario che noi lo comprendiamo per dare verità ad ogni nostra opera. Ci aiuterà in questo la parola di Gesù pronunciata in ordine al segreto, al silenzio che bisogna osservare ogni qualvolta si compie un’opera buona. Leggiamo con somma attenzione quanto Cristo ci insegna nel Vangelo secondo Matteo. 
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Cfr. Mt 6,1-18). 

Anche Gesù è obbligato alla verità. È obbligato perché la verità non è da Lui. Lui non è fonte della sua verità eterna e divina. Fonte, principio, sorgente eterna di verità è solo il Padre e tutti, anche Gesù Signore, è obbligato a vivere secondo la verità del Padre. La verità di Dio vuole che l’opera di bene rimanga sempre segreta, nascosta. Essa deve rimanere nel cuore di chi la riceve e di chi la compie. Cosa invece deve andare sempre avanti? La Parola del Vangelo, della salvezza, della redenzione, della pace. Deve andare avanti la Parola della conversione e della nuova vita, non della nuova vita del corpo, ma dell’anima, dello spirito, dei pensieri. Ogni uomo deve rendere testimonianza a Cristo Gesù che in lui è avvenuta una profonda conversione. Il suo cuore è nuovo, la sua anima è santificata, i suoi pensieri sono quelli di Dio. È questa conversione che incide profondamente nel cuore degli altri. I miracoli tutti li possono fare. Il cambiamento del cuore è solo opera di Cristo  Gesù, per mezzo del suo Santo Spirito. 
Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte (Mc 1,40-45). 

Gesù non vuole che si conoscano i suoi miracoli.  Chiede che rimangano nascosti. Non lo vuole per una duplice ragione. La sua missione potrebbe uscirne stravolta, trasformata, mutata. Da missione di vera salvezza sarebbe potuta divenire missione per il tempo, il corpo, le cose di questo mondo. Gesù non è venuto per ridare l’uomo all’uomo. È venuto per dare Dio all’uomo e l’uomo a Dio. Una volta che l’uomo è stato donato a Dio, sarà Dio a dare ogni altra cosa all’uomo. Dio si dona con tutto se stesso all’uomo che si dona a Lui. Si dona con la sua Onnipotenza, Provvidenza, Signoria, Governo dell’intera storia. Si dona con ogni miracolo e prodigio. Si dona per intero e non a metà o solo parzialmente. In secondo luogo il Signore non lo ha mandato a fare miracoli. Lo ha mandato invece per predicare il Vangelo, la Lieta Novella, per insegnare agli uomini la verità del Padre suo, la sua misericordia, il suo perdono, la sua volontà di riconciliarsi con gli uomini. A che serve un miracolo senza riconciliazione? A che serve una guarigione se poi l’uomo rimane nella sua anima dannata? Salvare il corpo a nulla serve se non si redime e non si salva prima l’anima. Gesù è venuto per dare vita all’anima, dalla quale poi trae vita anche il corpo. Questa è la sua missione. Ma l’anima si salva dall’accoglienza della sua parola che invita alla conversione e alla fede nel Vangelo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la verità di Gesù Signore.
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